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Dopo tredic] ann] dalla pubblicazione della (YAMMALICA dı AYAMA1ICO A hlico di
Pietro Magnanıin! ler Paolo Nava ), viene alla luce questa UOV. DE de]
prof. (Gregor (Jeliger destinata aslı studenti di arama1c0o biblico CO  — PNG 1n lingua
italiana.

L’agile volumetto NAtfO dall’esperienza d insegnamento che ’autore ha Svolto
TCSSO lo Studium Biblicum Franciscanum di Gerusalemme DCI una quindicina di
aNnı. S5oNo, dunque, ezlion]1 nate dalla scuola DCI 1a scuola. materlale OD

semestrale di due OTE settimanali. La inaterl1a distribuita 1n diec] ezion] che
DEICOLTLTONO 1a morfologia della lingua: queste 61 aSSs1UNSONO alcune NOTtfEe di
S1Ntassı lez 11) diversi test1 1n aFramalco 10  — biblico-masoretico lez 12)

Le prime ezion] di morfologia prevedono che lo studente abbia una buona PNG
di ebraico biblico, quindi 10  — viene data 1a tavola dell’alfabeto che la STESSAa dell’e-
braico anche 1a lista delle vocali delle coNsonNantı CO  - le loro caratteristiche DIEC

(31 nell’introduzione volume viene antıcıpata 1a tfonologia della lingua
secondo ı] modello 0991 1n USÜ, 10€ mostrando le differenze fra ehbraico arama1co,
avendo l’arabo classico 1a forma proto-semitica. In QquUESTO L-

ı] lavoro 61 distanzia dalla orammatıca di Magnanin1i-Nava.
Dato QUESTO PresuppOSstO, 1a prima ezlone en IM medias ver affrontando d

gulto: SOstantıvo (genere, numero), ı] verbo forte (perf. imperf. Deal), 1a
conglunzlone d7 pronom1 personali indipendenti. Alla fine della ezlone (G)1R{5 alla
ine di Ogn1 ezione S vocabolario specifico DCL oli eserC1z1 d questa
test1 SO110 cost1tult1 da frasi integralmente dalla Bibbia aramalca, quindi VENSO-

necessarlamente chiarit] CO  — NOtfe
La Ss1ntassı (pp 77-79 confronto CO  — 1a Ss1ntass] del’ehbhraico biblico basan-

dosi, 1n particolare, un tcerca di Paolo ess1ina. Vengono prima le
differenze principali fra Ssintassı aramalca ed ebraica: pOo1 VENSONO presentatı 1n bre

alcuni aspett1 de]l Ssistema verbale linguistico-testuale: l’atteggiamento linguistico
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Dopo tredici anni dalla pubblicazione della Grammatica di aramaico biblico di 
Pietro Magnanini e Pier Paolo Nava (2005), viene alla luce questa nuova opera del 
prof. Gregor Geiger destinata agli studenti di aramaico biblico con base in lingua 
italiana.

L’agile volumetto è nato dall’esperienza di insegnamento che l’autore ha svolto 
presso lo Studium Biblicum Franciscanum di Gerusalemme per una quindicina di 
anni. Sono, dunque, lezioni nate dalla scuola e per la scuola. Il materiale copre un 
corso semestrale di due ore settimanali. La materia è distribuita in dieci lezioni che 
percorrono tutta la morfologia della lingua; a queste si aggiungono alcune note di 
sintassi (lez. 11) e diversi testi in aramaico non biblico-masoretico (lez. 12).

Le prime lezioni di morfologia prevedono che lo studente abbia una buona base 
di ebraico biblico, quindi non viene data la tavola dell’alfabeto – che è la stessa dell’e-
braico – e anche la lista delle vocali e delle consonanti con le loro caratteristiche è pre-
supposta. Già nell’introduzione al volume viene anticipata la fonologia della lingua 
secondo il modello oggi in uso, cioè mostrando le differenze fra ebraico e aramaico, 
avendo presente l’arabo classico e la supposta forma proto-semitica. In questo aspet-
to il presente lavoro si distanzia dalla grammatica di Magnanini-Nava.

Dato questo presupposto, la prima lezione entra in medias res affrontando di se-
guito: il sostantivo (genere, stato e numero), il verbo forte (perf. e imperf. peal), la 
congiunzione dî e i pronomi personali indipendenti. Alla fine della lezione – come alla 
fine di ogni lezione – segue un vocabolario specifico per gli esercizi di questa parte. I 
testi sono costituiti da frasi prese integralmente dalla Bibbia aramaica, quindi vengo-
no necessariamente chiariti con note.

La sintassi (pp. 77-79) è un confronto con la sintassi dell’ebraico biblico basan-
dosi, in particolare, su una ricerca di Paolo Messina. Vengono prima mostrate le 
differenze principali fra sintassi aramaica ed ebraica; poi vengono presentati in bre-
ve alcuni aspetti del sistema verbale linguistico-testuale: l’atteggiamento linguistico 
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(narrazione-commento): 1a prominenza; l’asse temporale. /9, 1n due tavole, VC11-

SONO sintet17zzate le funzion] de] singoli t1p1 di proposizlione S12 nella narrazlione che
nel COMMEeNTO Anche QqUESTO approcc10 INNOvatıvo rispetto quello 1n
precedenza.

I} capitolo 172 (pp 81-88), Drez10so DCL allargare oli Orlzzontl] dalla lingua bibli
quella dell’epoca di (GreS de]l periodo SUCCESSIVO, contlene test1 1n aFramalco

110  - biblico-masoretico: ı] Padre Nostro secondo 1a tcostruzlone consonantıca de]
aFramalco Operata da Starcky, Grelot, (Larmignac, Puech, Steve

(testo ubicato nel S1tO de]l Pater Noster, aul ONTe degli Olivi) secondo 1a verslione
Ss1rlaca Peshitta:; capitolo de] Targum Onkelos (Gn L): una ettera 1n aFramalco di
Bar Kochba provenlente da Nahal Hever (deserto d Giuda) Quest1 test1 SOL10 DIEC
ceduti dalla lista raglonata delle parole aramalche che COM pa10NO nel trascritte
1n caratter1 orecCl. I} che STA alla 1ASEC di questa che, dopo lo studio
dell’aramaico biblico, lo studente d Sclenze bibliche Vra che fare CO  - altrı dialetti
aramalcl, quali l’aramaico targum1co ı] S1T1ACO, Cul test1 61 comprendere
molto DIU facılmente avendo nel DPropri0 bagaglio 1a lingua biblica.

I} vocabolario (pp elenca le parole dell’aramalico biblico contlene
riterimenti morfologici (SsonO frequenti contronti CO  — l’ebraico), testualj| (btiv Gre)
ed etimologici (influssi di ACCadico, pers1ano, greco).

I} volume 61 chiude CO  - Ändice delle C1tazl1onı bibliche fra le quali, oltre alle molte
cC1ltazl1on] di Daniele Esdra, trov1amo tr1 Libri biblici S12 del’AT che de] Le
110  - poche cCltazlon]1 de] fanno riterimento al Cap 12, 1a dove 61 tratta delle paroleUOTSUGICM aramaiche trascritte 1n (0)

I} volume, DCI scelta dell’autore, funge Iinsieme S12 da manuale che da DE d
consultazione: intformazion] SOpPrattutto NOTtfEe 1n CAarattere minuscolo, 1n
particolare nelle prime pagıne, rischiano di appesantıre 1a lettura: convlene dunque
segulre l’indicazione dell’autore “ignorando”, alla prima lettura, splegazl1on1
dettagliate 1n NnOotL4a Sar ı] docente, d volta 1n volta, richiamare l’attenzione
degli studenti sulle USC veramente necessarle.

Auguriamo all’opera ı] che imerlita nella consapevolezza che QqUESTO lavo-
contribuira acl aprıre NUOVI Ofrlzzontl] apportera NUOVI stimolji allo studio dell’a-

Fama1co biblico.

2SSIMO Pazzıni
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(narrazione-commento); la prominenza; l’asse temporale. A p. 79, in due tavole, ven-
gono sintetizzate le funzioni dei singoli tipi di proposizione sia nella narrazione che 
nel commento. Anche questo approccio è innovativo rispetto a quello proposto in 
precedenza.

Il capitolo 12 (pp. 81-88), prezioso per allargare gli orizzonti dalla lingua bibli-
ca a quella dell’epoca di Gesù e del periodo successivo, contiene testi in aramaico 
non biblico-masoretico: il Padre Nostro secondo la ricostruzione consonantica del 
testo aramaico operata da J. Starcky, P. Grelot, J. Carmignac, É. Puech, M. J. Stève 
(testo ubicato nel sito del Pater Noster, sul monte degli Olivi) e secondo la versione 
siriaca Peshitta; un capitolo del Targum Onkelos (Gn 1); una lettera in aramaico di 
Bar Kochba proveniente da Naḥal Ḥever (deserto di Giuda). Questi testi sono pre-
ceduti dalla lista ragionata delle parole aramaiche che compaiono nel NT trascritte 
in caratteri greci. Il concetto che sta alla base di questa parte è che, dopo lo studio 
dell’aramaico biblico, lo studente di Scienze bibliche avrà a che fare con altri dialetti 
aramaici, quali l’aramaico targumico e il siriaco, i cui testi si potranno comprendere 
molto più facilmente avendo nel proprio bagaglio la lingua biblica.

Il vocabolario (pp. 89-111) elenca tutte le parole dell’aramaico biblico e contiene 
riferimenti morfologici (sono frequenti i confronti con l’ebraico), testuali (ktiv e qre) 
ed etimologici (influssi di accadico, persiano, greco).

Il volume si chiude con l’indice delle citazioni bibliche fra le quali, oltre alle molte 
citazioni di Daniele e Esdra, troviamo altri libri biblici sia dell’AT che del NT. Le 
non poche citazioni del NT fanno riferimento al cap. 12, là dove si tratta delle parole 
aramaiche trascritte in greco.

Il volume, per scelta dell’autore, funge insieme sia da manuale che da opera di 
consultazione: tante informazioni e soprattutto tante note in carattere minuscolo, in 
particolare nelle prime pagine, rischiano di appesantire la lettura; conviene dunque 
seguire l’indicazione dell’autore “ignorando”, alla prima lettura, tante spiegazioni 
dettagliate poste in nota. Sarà il docente, di volta in volta, a richiamare l’attenzione 
degli studenti sulle cose veramente necessarie.

Auguriamo all’opera il successo che merita nella consapevolezza che questo lavo-
ro contribuirà ad aprire nuovi orizzonti e apporterà nuovi stimoli allo studio dell’a-
ramaico biblico.

Massimo Pazzini


